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Breve profilo umano e scientifico 
di Marco Tangheroni, un maestro e un amico 

 
Olivetta Schena 

 
 
 

L’11 febbraio 2004 a Pisa Marco Tangheroni si congedava da 
questa vita, avrebbe compiuto 58 anni il 24 febbraio. Una vita breve 
ma intensa, spesa a lottare contro una patologia renale che per 
trentacinque anni lo aveva costretto alla dialisi tre volte alla 
settimana, ma che non gli aveva impedito di dedicarsi con passione e 
profitto agli studi e a tutti gli altri aspetti piacevoli e spiacevoli 
dell’umana esistenza, che da sempre riempivano le sue intense 
giornate. 

Gli interessi scientifici di Marco si erano focalizzati sin dagli anni 
dell’Università sulla Sardegna, senza però dimenticare Pisa, sua città 
natale. Si era, infatti, laureato in Lettere a Cagliari nel 1968, 
discutendo con il prof. Alberto Boscolo una tesi su Gli Alliata. Una 
famiglia Pisana del Medioevo, e nella stessa Facoltà di Lettere aveva 
iniziato la sua carriera universitaria come assistente di Storia della 
Sardegna, dal 1968 al 1973, con la breve parentesi dei corsi di Storia 
Italiana presso l’Università di Barcellona.  

La Sardegna, Pisa, Barcellona e Valenza, ma anche il Mezzogiorno 
della Francia, sarebbero state nel corso degli anni le mete costanti 
del suo instancabile pellegrinare per archivi e biblioteche, alla ricerca 
di sempre nuove ed inedite fonti per i suoi studi, mosso dal desiderio 
di trovare in esse nuove occasioni, nuovi stimoli, nuove curiosità. 
Nella premessa di un suo volume, edito nel 1992 con il significativo 
titolo Medioevo Tirrenico. Sardegna, Toscana, Pisa, (Pisa, Pacini 
Editore) Marco scriveva «Sono stato un pillaccherone della storia. 
Anzi lo sono ancora. Con qualche rimpianto, forse, ma senza troppi 
pentimenti. Ho fatto come i ‘miei’ minatori medievali di Iglesias: 
quando un filone perdeva un po’ d’interesse aprivo un altro scavo. E 
se ciò può aver diminuito la stima di qualche collega importante nei 
miei confronti, pazienza; penso che questo errore possa essere stato 
d’aiuto nel fare il mestiere che amo sempre di più, quello di 
insegnare». In questa breve frase è condensato il modo di essere di 
Marco: un grande ed eclettico ricercatore, un vero maestro per i suoi 
allievi, un anti-accademico per eccellenza, nonostante una prestigiosa 
e fulminea carriera universitaria che si snoda fra la Sardegna e la 
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Toscana: dal 1973 al 1980 insegna Storia Medioevale e Storia del 
commercio e della navigazione presso la Facoltà di Lettere 
dell’Università di Pisa; nel 1981 torna in Sardegna come docente di 
Istituzioni Medievali presso la Facoltà di Magistero dell’Università di 
Sassari, diventando nello stesso anno direttore dell’Istituto di Scienze 
Storiche e preside della stessa Facoltà; dal 1983 è di nuovo a Pisa 
come professore ordinario di Storia del commercio e della 
navigazione, per passare nel 1989 alla cattedra di Storia Medioevale. 
Dal 1984 era stato quasi ininterrottamente direttore del Dipartimento 
di Medievistica dell’Università pisana e poche settimane prima della 
sua morte, in considerazione della sua grande esperienza nella 
ricerca, nella didattica e nell’amministrazione era stato eletto 
direttore del nuovo Dipartimento di Storia dell’Università di Pisa, 
quasi una sua creatura, frutto dell’unione del Dipartimento di 
Medievistica e di quello di Storia Moderna e Contemporanea: un 
ambizioso progetto, per il quale Marco lavorava da tempo, si era 
finalmente concretizzato. 

Gli innumerevoli e gravosi impegni accademici non lo hanno mai 
allontanato dalla didattica, nella quale Marco ha sempre profuso tutte 
le sue energie, trasmettendo ai suoi numerosissimi allievi la passione 
per la ricerca e una rigorosa metodologia; né hanno rallentato il 
ritmo della sua personale produzione scientifica, ricca di ben dodici 
volumi monografici e di oltre cento articoli e saggi, pubblicati in 
riviste italiane e straniere. Ma il suo capolavoro scientifico, a detta dei 
numerosi amici e colleghi, nonché della moglie Patrizia, con la quale 
Marco ha condiviso ricerche e tutta una vita, è il volume La città 
dell’argento. Iglesias dalle origini alla fine del Medioevo (1985, 
Napoli, Liguori), un’opera affascinante e suggestiva già nel titolo, con 
la quale Marco ha reso omaggio non solo alla città di Iglesias, che 
per anni ha assorbito i suoi interessi di ricercatore attento e rigoroso, 
ma a tutta un’isola. La Sardegna è stata per lui una seconda patria, si 
era insinuato in lui il ben noto “mal di Sardegna”, e anche dopo il suo 
definitivo ritorno a Pisa la nostra isola, ricca di storia e di cultura, ha 
continuato a suscitare le sue curiosità di studioso di una storia che 
nella sua vasta e articolata prospettiva scientifica non era mai storia 
locale: nei lavori di Marco le vicende narrate e le ricostruzioni 
storiche nascono e si sviluppano sempre in una dimensione 
mediterranea ed europea. 

L’ultima sua fatica scientifica è stata la mostra-evento Pisa e il 
mediterraneo. Uomini, merci, idee dagli Etruschi ai Medici (2003, 
Milano, Skira) che nell’inverno del 2003 aveva entusiasmato i 
visitatori degli Arsenali Medicei di Pisa, il cui catalogo è la 
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testimonianza della “marcia in più” che Marco possedeva, come 
studioso ma anche come maestro e coordinatore di una gruppo di 
ricercatori, giovani e meno giovani, che con rigore scientifico hanno 
proposto al grande pubblico, in maniera accattivante ed avvincente, 
la storia della Repubblica di Pisa. 

I prossimi impegni scientifici lo avrebbero riportato anche 
fisicamente in Sardegna, ancora una volta ad Iglesias: a dicembre del 
2003, a Cagliari, aveva presentato con l’editore Carlo Delfino il 
progetto di edizione in facsimile del codice del Breve di Villa di Chiesa 
e già da alcuni mesi, nell’ambito di un progetto nazionale varato 
dall’Istituto storico italiano per il Medio Evo, stava lavorando alla 
riedizione critica dello stesso Breve. 

L’11 febbraio 2004 la comunità scientifica nazionale e 
internazionale ha perso un grande studioso, ma quanti lo hanno 
conosciuto ed amato sanno di aver perso un grande uomo e un 
insostituibile amico; un uomo che aveva la fortuna di possedere una 
grande fede, quella fede che, come lui stesso scriveva «Mi ha salvato 
dalla disperazione», e con una forza e un coraggio non comuni, 
nonostante le sofferenze e gli innumerevoli ricoveri e interventi che 
avevano costellato la sua “lunga” vita da dializzato, aggiungeva «So 
di aver avuto molto dalla vita, e quindi dalla provvidenza: una moglie 
straordinaria, una bella famiglia, carissimi amici, tre splendide figlie 
adottive ruandesi, una brillante carriera accademica». In queste 
parole, una sorta di testamento spirituale, un esempio e un modello 
da non dimenticare. 
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